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Serializzazione logica

A volte il formato standard di serializzazione generato da Java non è il più adatto. Questo è vero, in
particolare, se lo stato interno di un oggetto presenta ridondanza.

Per prendere coscienza del problema, provate a estendere java.util.HashMap in modo che fornisca
un servizio di accesso invertito: di solito, una Map permette, tramite il metodo get(), di ottenere il valore
associato a una chiave. Dovete aggiungere un metodo lookup() che permetta di ottenere una chiave, dato
un valore. Per fare questo, estendete HashMap in modo che contenga una seconda mappa in cui inserite
le coppie chiave/valore in ordine invertito (per ottenere questo effetto è necessario sovrascrivere put()
e clear()). In pratica, state implementando una biiezione, e dovete fare in modo che le invocazioni di
put() non violino le proprietà matematiche corrispondenti. Potete lanciare una IllegalStateException
per segnalare una condizione di errore.

Tenete presente che, non avendo ancora imparato come si implementano classi che utilizzano tipi
generici, dovrete lavorare con delle HashMap nude e crude, che cioè utilizzano istanze di Object sia come
chiavi sia come valori. Questo porterà ovviamente alla segnalazione di un certo numero di avvertimenti,
che potrete evitare utilizzando esplicitamente Object come tipo associato a chiavi e valori per le HashMap.

Ovviamente, se rendete la nuova classe serializzabile verranno salvate inutilmente due copie delle coppie
chiave/valore: una nella HashMap che state estendendo, e una nella mappa di inversione. Per ovviare a
questo inconveniente, dovete rendere la mappa di inversione transiente, e modificare readObject() in
modo che la ricostruisca enumerando le coppie chiave/valore della mappa principale (dovete utilizzare il
metodo entrySet() per enumerare le coppie, e reinserirle in una nuova mappa di inversione con chiave e
valore scambiati).

Realizzate un metodo main() o una classe di test in cui istanziate la classe che avete creato, la popolate
con alcune associazioni, ne stampate il contenuto (utilizzando un metodo toString() opportunamente
creato), serializzate l’oggetto ottenuto, lo deserializzate e stampate il contenuto dell’oggetto che ottenete,
verificando che gli output coincidono.

readResolve()

A volte non è possibile utilizzare in assoluto l’oggetto generato implicitamente dal sistema di serializzazione
(un tipico caso è quello dei singoletti, che vedremo in una delle prossime lezioni).

Per risolvere questi problemi, Java fornisce il metodo readResolve() (oltre alla sua controparte
writeReplace(), che però non vi servirà in questo esercizio). Se viene definito un metodo

private Object readResolve()

all’interno di una classe, esso verrà invocato al momento della deserializzazione (e this sarà l’oggetto
deserializzato). Il metodo restituisce un oggetto che sarà considerato il risultato della deserializzazione.
Per esempio, il metodo può decidere di buttare via la nuova istanza (cioè this) e restituire un altro
oggetto.

Riscrivete la soluzione del primo esercizio utilizzando il metodo readResolve.
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